










I falsi miti / 8. E’ il momento della “ginnastica funzionale”, una metodologia
che molti reputano novità dei nostri giorni. Invece attua principi e obiettivi

assai antichi. Presenta per chi la pratica e chi la fa praticare molti vantaggi:
si lavora con il proprio corpo con un traguardo, essere pronti ai gesti della vita

di Luciano Gemello
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Anni, secoli di evoluzione nel
campo dell’attività ginnico-sportiva,
attrezzature sempre più sofisticate
e costose, tantissima bibliografia
ed oggi? Il massimo della ginnasti-
ca è il “Pilates”, una metodologia
nata durante la Prima guerra mon-
diale. Segue a ruota la “ginnastica
funzionale”, in pratica ciò che face-
vano gli sportivi dell’antica Grecia.
Corsi e ricorsi storici? Strano! Nella
scienza non funziona in questo
modo; molto improbabile che si
torni a pensare la Terra immobile al
centro dell’universo o le frecce

come armi eccezionali per sconfig-
gere il terrorismo nel mondo.
Perché la scienza dello sport può
permettere una tale regressione?
Forse stiamo solo oggi scoprendo
che la Terra è sferica? Oppure stia-
mo semplicemente indossando un
paio di pantaloni a “zampa di ele-
fante” a “vita alta”? Analizziamo la
tendenza, oggi ne abbiamo i mezzi,
se è moda viviamola, i significati
commerciali ce lo impongono,
senza aspettative; se intravediamo
la possibilità che sia scienza cer-
chiamo di studiare e svilupparla,
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totale di 50 cm e sapendo che 1 N
x 1 m = 1 Joules, unità di misura
del “lavoro”, avremo: 588 N x 0,5 m
= 294J. 
La fisica ci indica poi che il lavoro
biologico, quello compiuto da una
macchina umana, equivale appros-
simativamente a quattro volte quel-
lo meccanico, quindi: 294J x 4 =
1176J che equivale al lavoro occor-
so per eseguire una sola ripetizio-
ne. Per il lavoro totale ipotizzato
non ci resta che: 1176J x 10 ripeti-
zioni = 11760J. Ricordiamo che
4184J equivalgono ad una caloria,
da ciò risulta: 11760/4184 = 2,8 cal.
Non possiamo dimenticare di
aggiungere il “lavoro negativo”
ovvio del ciclo completo estensio-
ne-piegamento delle braccia nel
portare il bilanciere al petto ed
allontanarlo da esso. Questo è
approssimativamente calcolabile
come ? del lavoro eccentrico quin-
di: 2,8 + (1/2 * 2,8) = 2,8 + 1,4 = 4,2
calorie Lo stesso eserci-
zio, eseguito in modo da
coinvolgere il più grande
numero possibile di arti-
colazioni e, quindi, di
gruppi muscolari,
potrebbe portare ad un
consumo calorico molto
superiore, probabilmen-
te con sovrappesi anche
molto inferiori. Maggior
consumo calorico =
maggior successo nel
dimagrimento = metodo-
logia molto vincente.
2) L’impegno cardiova-
scolare accompagna il
lavoro muscolare gene-

rale diventando spesso il fattore
limitante. Alta intensità, inibizione
del catabolismo proteico, lavoro
concentrico ed eccentrico. Il risulta-
to sarà un’accelerazione del “vola-
no metabolico” che, impiegando
circa 30 ore per ritornare all’omeo-
stasi, consumerà un maggior
numero di calorie per un po’ di
tempo anche a riposo. Inoltre,
aumentando la massa magra,
metabolicamente più attiva, si strut-
turerà un apparato di “cilindrata
maggiore” in grado di consumare
un maggior numero di calorie sia
sotto sforzo che durante il riposo. A
questo proposito, tuttavia, vorrei
ridimensionare l’eccesso di impor-
tanza attribuita al muscolo nell’au-
mentare il metabolismo basale
(BMR): l’indice del metabolismo
degli organi rappresenta la porzio-
ne maggiore del BMR (vedere
tabella) anche se fegato, cervello,
cuore e reni costituiscono solo il

costruendo un futuro che porti ad
evolvere un sistema di allenamento
sempre più preciso e suffragato da
ricerche oggettive e importanti.
Cosa significa “allenamento funzio-
nale”?
Partiamo da una definizione di alle-
namento data da Carlo Vittori, “il
professore”: «E’ un processo peda-
gogico educativo complesso che si
concretizza nell’organizzazione
dell’esercizio fisico ripetuto in quali-
tà, quantità ed intensità tali da pro-
durre carichi progressivamente
crescenti in una continua variazio-
ne dei loro contenuti per stimolare i
processi fisiologici di supercom-
pensazione dell’organismo e
migliorare le capacità fisiche, psi-
chiche, tecniche e tattiche dell’atle-
ta, al fine di esaltarne e consolidar-
ne il rendimento in gara».
Non credo ci sia bisogno di altro.
Funzionale? È l’obiettivo; la vita, “la
gara” nella definizione del profes-
sore. Si tratta di lavorare con il pro-
prio corpo utilizzando sovraccarichi
che leve e forza di gravità possono
costruire senza bisogno di volumi-
nosi mezzi esterni. Si stimolano
fusi neuro-muscolari propriocettori
e capacità coordinative per il com-
pimento di azioni, spesso comples-
se, per le quali la semplice forza
muscolare non basta. Spesso ho
incontrato persone capaci di solle-
vare molto più di un quintale nelle
estensioni alla panca piana ma in
difficoltà nel raccogliere i pesi da 20
kg da terra per poterli caricare sul
bilanciere. Grande forza, poca pos-
sibilità di applicarla in modo funzio-
nale. Non basta, oggi il successo e
la ricerca di questo tipo di attività
ginnica si basa su alcuni aspetti
assolutamente peculiari per una
metodologia così semplice:
1) Per mezzo di un’ovvia policon-
correnza muscolare ed articolare,
gli esercizi funzionali creano un
dispendio energetico molto supe-
riore a quelli più analitici.
Calcoliamo, per esempio, il dispen-
dio calorico creato dal precedente
esercizio per i pettorali, analitico, di
spinte del bilanciere alla panca
piana. Pensiamo ad una serie di 10
ripetizioni con un carico complessi-
vo (bilanciere + pesi) di 60 kg: 60
kg = (60 x g) = 588 Newton (g =
accelerazione di gravità = 9,8
m/secÇ). Ipotizziamo per un solle-
vatore normotipo un’estensione
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5,48% del peso corporeo in un
uomo di 70 kg (24% grasso corpo-
reo). Tuttavia essi rappresentano
circa il 58% del suo BMR totale. I
vari tessuti (ossa, pelle, ghiandole,
intestino) rappresentano il 16% del
BMR. Il muscolo scheletrico a ripo-
so brucia solo il triplo delle calorie
bruciate dal tessuto adiposo (circa
13 contro 4,5 calorie x kg).  Da qui,
il muscolo rappresenta il 22% del-
l’indice del BMR ed il tessuto adi-
poso rappresenta il restante 4%.
Un kg di massa magra, risultato
non così facile da acquisire come
qualcuno millanta, incrementa il
vostro BMR soltanto di 13 calorie al
giorno.
3) I mezzi di allenamento che carat-
terizzano questo metodo, richiama-
no spesso le situazioni generali
della vita quotidiana. Il risultato è
sentirsi molto meglio ed in grado di
compiere azioni che una volta ci
parevano difficili in modo più natu-
rale ed immediato o, addirittura, riu-
scire a fare qualche cosa che prima
credevamo impossibile. Non parlo
soltanto di scavalcare ostacoli o
arrampicarsi su di un muro ma, per
i più “grandi”, allacciarsi le scarpe
con maggiore destrezza o infilarsi i
pantaloni riuscendo a stare in equi-
librio su di una sola gamba, senza
tenersi o sedersi; entrare ed uscire
dall’automobile con disinvoltura,
anche se coupè. Risultati, visibili e
spesso inaspettati, non solo esteti-
ci.
4) Il recente calo d’interesse per il
“body building” e la cultura del “fisi-
co asciutto”, quello degli artisti del
Cirque du soleil per intenderci, ha
incentivato la ricerca per un meto-
do di allenamento che, pur non pre-

scindendo dalla formazione
muscolare, nello stesso tempo non
dipenda dalla sua sola dimensione
ma dalla forma e armonia estetica;
né troppo magro né troppo grasso,
“funzionale” in una parola.
5) Uomini e donne possono lavora-
re insieme senza pensare a carica-
re e scaricare pesi; piccole accor-
tezze consentiranno di manipolare
angoli e leve in modo da eseguire
lo stesso movimento con carichi
molto diversi. 
6) La varietà di esercizi che un alle-
namento funzionale può creare è
molto superiore a quella delle mac-
chine della sala pesi e, per quanto
riguarda il divertimento, non credo
vi siano dubbi.
7) Anche la ginnastica di gruppo
può trarre grandi vantaggi dall’alle-
stimento di un lavoro di questo tipo.
Il “suspension training” in generale
e il “superfunctional” o l’“anti gravi-
ty yoga” in particolare, ne sono la
testimonianza più diretta. Se poi
tutto fosse sorretto dalla favolosa
struttura “Queenax”, in grado di tra-
sformare in pochi minuti un’even-

tuale sala polivalente, tutto divente-
rebbe assolutamente irresistibile
per quasi chiunque.
8) I costi per allestire una sala fun-
zionale sono irrisori rispetto agli
investimenti che richiedono cardio-
fitness e sale pesi. Da un punto di
vista commerciale sono quindi gli
stessi imprenditori del fitness che
trovano in questa metodologia una
grande alleata per sconfiggere un
periodo di grande crisi generale
durante il quale risparmiare senza
perdere la qualità del servizio
diventa imperativo. Dunque grande
dispendio energetico durante l’alle-
namento, simultaneo impegno car-
diovascolare e successivo incre-
mento del BMR, risultati visibili
esteticamente e percettibili funzio-
nalmente. La ricerca di un’alternati-
va alla massa muscolare e la pos-
sibilità di allenarsi con il proprio
compagno o la propria compagna o
amica, la simpatia di cambiare
esercizi ogni seduta, l’interesse
che provoca l’attività di gruppo ed il
divertimento che ne deriva, le sue
eccezionali applicazioni nel perso-
nal training e in rieducazione, il suo
significato per la terza età ma
anche nello sport di alto livello. 
Per ultimo, anche la ragionevolez-
za dell’investimento, fanno di que-
sta metodologia una grande realtà.
Evolverà e cambierà nelle sue
applicazioni, certo, ma non credo
potrà mai essere considerato una
moda dei nostri anni.  E’ la ginnasti-
ca dei greci, ma la teoria dei “corsi
e ricorsi” è propria della storia. Tutti
noi auspichiamo che la ginnastica
possa sempre più essere conside-
rata scienza; la salute delle perso-
ne e la spesa sanitaria pubblica lo
impongono e, come tale, costruia-
mo “nani sulle spalle di giganti”.
Non vorrei che i nostri nipoti doves-
sero ricominciare tutto da capo.    l

1/ Lo sport è stato da sempre una grande fonte di ispirazione per le varie forme
di arte costituendo un connubio che ebbe una feconda presenza nei

Giochi olimpici dell’antichità. Ma abbinare, anche con delle gare, queste due
diverse espressioni dell’uomo fu anche il sogno del marchese de Coubertin



guidò Policleto all’elaborazione del
suo “canone”, concretizzato nella
statua del Doriforo e in un trattato
purtroppo perduto. E se Mirone nel
Discobolo seppe cogliere il magico
attimo in cui il movimento pare
arrestarsi prima di esplodere in
tutta la sua energia, Lisippo conqui-
stò lo spazio con l’ampia e ieratica
gestualità dell’Apoxyomenos.
Dobbiamo a Omero la più antica
cronaca, dettagliata e palpitante, di
giochi atletici: gli agoni funebri ban-
diti da Achille per onorare l’amico
Patroclo, ucciso da Ettore. Quei
versi colpirono profondamente
Friedrich Schiller, che affermò:
«Non ha vissuto invano chi ha
potuto leggere il XXIII canto
dell’Iliade». Nell’VIII libro
dell’Odissea Omero descrisse
anche i giochi organizzati dal re dei
Feaci, Alcinoo, in onore di Ulisse.
Gare sportive che s’intrecciavano
con la musica, la danza e l’ispira-
zione poetica del cieco cantore
Demodoco. Ai sommi livelli, accan-
to ai poemi epici di Omero, si collo-
cano gli epinici di Pindaro: con i
suoi versi sublimi trasformò gli atle-
ti vittoriosi in eroi e donò loro l’im-
mortalità degli dei. Ma non ci fu

genere letterario o arte figurativa
che si sottrasse al fascino degli
agones.

***
L’esempio più significativo del bino-
mio Arte e Sport nell’antichità ci è
offerto dalle gare di Olimpia. La
città sacra del Peloponneso (il
nome alla regione deriva proprio
dal mitico fondatore delle
Olimpiadi, Pelope) durante i Giochi
non era solo il più importante cen-
tro sportivo del mondo, ma anche
un centro artistico, culturale e poli-
tico di grande rilievo, capace persi-
no di assicurare la tregua nel
paese (ekecheiria).
Artisti e studiosi approfittavano
delle Olimpiadi, momento di pacifi-
co raduno di tutti i Greci (panegy-
ris), per farsi conoscere da un pub-
blico vastissimo e raggiungere così
una rapida fama: la quadriennale
manifestazione, infatti, costituiva
una straordinaria cassa di risonan-
za. Fu ai piedi del monte Cronio,
mentre si cingevano di corone d’uli-
vo i campioni dello sport, che
Simonide, Pindaro e Bacchilide
declamarono i loro versi immortali.
E fu dall’opistòdomo (vestibolo
posteriore) del tempio di Zeus che
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Arte e Sport già nell’antichità
hanno costituito un binomio fecon-
do. Sviluppatosi in Egitto, divenne
inscindibile in Grecia dal VI secolo
a.C. all’Ellenismo, tanto che le gare
e gli esercizi di palestra furono uno
dei temi preferiti dagli artisti. Lo stu-
dio degli armoniosi corpi degli atle-
ti, spesso idolatrati come divinità,
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cittadino Damea. Il pancraziaste
Sostrato di Sicione, tre volte vinci-
tore olimpico, venne addirittura effi-
giato sulle monete della sua città.

***
Le manifestazioni artistiche e cultu-
rali divennero col tempo un’appen-
dice importante dei Giochi Olimpici
(non un agon, bensì una epideixis,
ossia una dimostrazione). I Giochi
Pitici disputati a Delfi, invece, in ori-

Erodoto lesse le sue Storie, riscuo-
tendo entusiastici consensi.
Nel periodo aureo ai principali
Giochi panellenici assistevano i
massimi esponenti della cultura
greca, a sottolineare il loro stretto
legame con lo sport, e molti non
disdegnavano di parteciparvi atti-
vamente. Bastino due soli, ma elo-
quenti esempi: Platone (“dalle lar-
ghe spalle”) gareggiò nella lotta e
nel pugilato a Delfi e Corinto;
Euripide vinse nel pugilato ai giochi
di Atene e nella lotta ai giochi di
Eleusi.
Una vittoria, soprattutto se olimpi-
ca, accresceva enormemente il
prestigio sociale, favorendo anche
l’ingresso in politica. Non pochi
uomini di potere, infatti, si servirono
dei successi nelle corse dei cavalli
e dei cocchi (discipline praticate
solo dai più abbienti) per consolida-
re la propria posizione: uno di que-
sti fu Alcibiade, celebrato da
Euripide con un famoso epinicio
dopo la grande vittoria del 416 a.C.
Diversi tiranni (come Gerone di
Siracusa, Terone di Agrigento e
Filippo II di Macedonia, padre di
Alessandro Magno) fecero coniare
delle apposite monete per esaltare
i loro successi.
Fra i tanti personaggi famosi pre-
senti a Olimpia vanno segnalati
Aristotele (che nella Retorica esal-
tò la perfezione fisica dei pentatle-
ti), lo storico Tucidide, l’oratore
Demostene, il sofista Ippia, cui si
deve il primo elenco degli olimpio-
nici, il pittore Zeusi. Lo scrittore
Luciano di Samosata presenziò a
ben cinque Olimpiadi. All’esterno
del recinto sacro, alle spalle dello
stupendo tempio dorico di Zeus dai
celebri frontoni, l’eccelso Fidia
eresse il suo laboratorio, dove rea-
lizzò la gigantesca statua crisoele-
fantina del più importante tra gli dei
greci, opera reputata una delle
sette meraviglie del mondo.
Sulle rive dell’Alfeo famosi oratori
quali Gorgia, Lisia e Isocrate
infiammarono l’animo dei Greci alla
concordia interna e alla guerra con-
tro gli invasori. Tale fu la fama di
Gorgia, che proprio a Olimpia
venne onorato con una statua in

bronzo. Nell’altis, secondo
Pausania, sorsero anche le statue
di Omero e di Esiodo, che la tradi-
zione vuole avversari in un famoso
confronto poetico. Ogni vincitore di
Olimpia aveva il diritto di farsi erige-
re una statua con iscrizione (le più
antiche erano in legno) e al ritorno
nella città natale la polis gli decre-
tava il trionfo, arrivando persino ad
abbattere tratti di mura per agevo-
lare il passaggio del corteo. Molti
atleti, come il lottatore Promaco di
Pellene (vincitore nel 404 a.C.),
ottennero una statua a Olimpia e
una nella propria città. Per Plinio il
Vecchio l’essere effigiati in una sta-
tua costituiva un enorme privilegio,
riservato a quanti «avevano merita-
to l’immortalità per qualche impor-
tante ragione, in primo luogo per la
vittoria nelle gare sacre, soprattutto
in quelle di Olimpia».
Gli artisti di maggior prestigio lavo-
rarono per gli olimpionici, costituen-
do intorno al tempio di Zeus il più
grande museo all’aperto dell’anti-
chità: pare che il numero delle sta-
tue arrivasse a 500 nel periodo di
massimo splendore dei Giochi, e
Pausania nel II secolo d.C. ne
contò ancora 192. Milone di
Crotone, insuperabile lottatore e
uomo dalla forza straordinaria,
volle sistemare personalmente nel-
l’altis la statua dedicatagli dal con-

Pancraziasti, copia romana in marmo (III secolo a.C.)

Discobolo di Mirone, copia romana in
marmo rinvenuta nella Villa Palombara
all’Esquilino
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per esempio, Alessandro Magno
(che nel 335 a.C. aveva raso al
suolo Tebe, risparmiando tuttavia la
casa di Pindaro) fece annunciare le
sue vittorie in Asia. Nerone spostò
di due anni i Giochi per potervi par-
tecipare e, naturalmente, vincere a
mani basse le gare da lui stesso
istituite, ossia quelle per aurighi
con tiro da dieci cavalli, per tragedi
e per citaredi. È inevitabile citare i
magnifici versi di Pindaro: «Come
l’acqua è il più prezioso di tutti gli
elementi, come l’oro ha più valore
di ogni altro bene, come il sole
splende più brillante di ogni altra
stella, così splende Olimpia, met-
tendo in ombra tutti gli altri Giochi».
Le Olimpiadi si disputarono dal 776
a.C. (23 anni prima della fondazio-
ne di Roma) al 393 d.C., quando
vennero sospese dall’imperatore
Teodosio dietro le pressioni del
vescovo di Milano, Ambrogio. Per
gli storici dello sport il Medioevo ha
inizio proprio con la soppressione
dei Giochi.

***
Il connubio inscindibile tra l’arte e lo
sport in Grecia produsse le stupen-
de figurazioni della pittura vascola-
re a figure nere e rosse, nonché
capolavori scultorei quali l’Auriga di
Delfi e i Pancraziasti alla Galleria
degli Uffizi, i Giovani lottatori dalle
delicate fattezze e il Pugile in ripo-
so veristicamente martoriato; in
Etruria gli affreschi tombali di
Chiusi e Tarquinia; nell’Italia roma-

na numerosi rilievi e i mosaici delle
Terme di Caracalla, di Tuscolo e di
Piazza Armerina, in Sicilia. Poi la
fiamma si fece sempre più fioca,
fino a spegnersi con l’affermazione
del cristianesimo, che vedeva nei
giochi atletici pericolose sopravvi-
venze dei riti pagani.
Vennero secoli bui per l’arte e per
lo sport, fino a quando il
Rinascimento riscoprì la bellezza
del corpo umano e valorizzò nuo-
vamente l’esercizio fisico. Le arti
riallacciarono i contatti con un glo-
rioso passato utilizzando soprattut-
to citazioni mitologiche (ricorrente,
per esempio, quella della lotta tra
Ercole e Anteo). Per innumerevoli
artisti il mondo classico fu un fecon-
do serbatoio d’ispirazione.
Sul finire dell’Ottocento, mentre tor-
navano in auge vecchi sport e ne
nascevano di nuovi, le scoperte
archeologiche di Heinrich
Schliemann a Troia, Micene e
Tirinto, e di Ernst Curtius a Olimpia
stimolarono un vasto interesse per
la civiltà greca. Maturò così un
avvenimento di eccezionale porta-
ta: la resurrezione delle Olimpiadi
dopo 15 secoli, dovuta a Pierre de
Coubertin. I primi Giochi dell’epoca
moderna si disputarono felicemen-
te ad Atene nel 1896, ma il barone
mirava ancora più in alto, perse-
guendo l’unione dello sport e del-
l’arte, ovvero «le mariage des
muscles et de l’esprit».
(1/Continua) l

gine consistevano nei soli agoni
musicali, ai quali si aggiunsero poi
le gare sportive e letterarie, e persi-
no i concorsi drammatici. Il grande
poeta lirico Terpandro vinse 4 volte
i giochi sacri ad Apollo.
Già negli Athla epi Pelia a Iolco,
organizzati da Acasto in onore del
padre, si disputarono contempora-
neamente gare atletiche, di musica
e di canto. Accertato che le compe-
tizioni musicali accompagnavano
quasi tutti i giochi panellenici,
vanno anche ricordate le gare di
poesia a Calcide, Corinto e Paro;
quelle di danza, di recitazione e
persino di bellezza (euandria) alle
Panatenee e alle Theseia di Atene.
In Beozia, regione legata al culto
delle Muse, le competizioni furono
esclusivamente musicali e teatrali.
A Delfi e Corinto, secondo Plinio il
Vecchio, si disputarono gare di pit-
tura. Sappiamo inoltre che in epoca
più tarda Afrodisia, in Asia Minore,
ospitò competizioni di scultura
durante le Lisimachee.
Ha scritto lo studioso polacco
Bronislaw Bilinski: «Nel periodo di
apogeo atletico, tra i secoli VI e V
a.C., parola, musica, pittura e scul-
tura furono tutte al servizio delle
gare atletiche, che proprio in quel-
l’epoca assumevano il vero caratte-
re di feste panelleniche. Negli stadi
di Olimpia, Nemea, Delfi e Istmo
l’abilità fisica s’incontrava con l’ispi-
razione artistica e la vittoria del-
l’atleta evocava, allo stesso tempo,
la musa del poeta o l’ispirazione
dello scultore». I giochi sportivi
costituivano quindi una delle più
alte espressioni della civiltà elleni-
ca, il cui ideale di vita s’incarnava
nella perfezione fisica unita al valo-
re morale (kalokagathia). Jacob
Burckhardt, pensando all’uomo
greco, non ha avuto dubbi a definir-
lo “uomo agonale”.
Dal IV secolo a.C. si attenuò il
carattere sacro che in passato
aveva caratterizzato la vittoria ai
Giochi e l’atleta perse quei mitici
connotati di cui soprattutto la poe-
sia di Pindaro lo aveva circonfuso.
Ma Olimpia ebbe sempre un fasci-
no particolare, non solo per i Greci,
anche nella decadenza. Nell’altis,

Plastico di Olimpia
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Vorrei poter conoscere la mente
umana, non è facile, perché è dav-
vero complessa. Avrei fatto anche
psichiatria, ma non amo troppo la
medicina. E poi, non so stare
ferma…».
Cecilia, non vedente dalla nascita,
preferisce non darsi un voto per
l’anno appena chiuso, fatto di gran-
di risultati ed una maturazione
ormai completa: «Ora che ci penso,
ho fatto un sacco di cose – ricorda
– prima di tutto la maturità ed è
stato quello l’impegno più difficile.
Poi sono andata agli Europei e fare
bene entrambe le cose non era
facile. Ad inizio anno mi ero detta
che lo studio avrebbe avuto la pre-

A 16 anni l’emiliana Cecilia Camellini è stata due volte argento a Pechino nel
nuoto. Ora, con titoli mondiali ed europei alle spalle e senza trascurare

gli studi, guarda verso i Giochi di Londra con tanta decisione e tante speranze
nello stile libero e nel dorso. Intanto ringrazia la sua famiglia che la supporta

cedenza su tutto, poi, però, ho pre-
parato la rassegna continentale
con la giusta dose di allenamenti.
Secchiona? Lo studio mi è sempre
piaciuto. Non posso studiare e nuo-
tare insieme, devo trovare un equi-
librio, bilanciare i due impegni per
ottenere il massimo risultato. Fino
ad oggi ci siamo riusciti nel miglio-
re dei modi. In questo 2012, però,
si nuota: ha la priorità su tutto».
Giovane, giovanissima, ma già con
decine di gare di altissimo livello
nel suo passato ed un bel carico di
responsabilità sulle spalle:
«Facendo un parallelo scolastico, è
come se avessi un pesante zaino
sulle spalle – confessa ridendo

di Fernando Mascanzoni per il Comitato Paralimpico Italiano

Ha terminato la stagione come
l’aveva iniziata, piazzando tre acuti
al Meeting Internazionale di
Brescia, tanto per non perdere
l’abitudine con il successo. Il tutto
dopo essere passata per un
Europeo da protagonista a Berlino,
chiuso con due medaglie d’oro e
tre d’argento e, soprattutto, dopo
aver acquisito la consapevolezza di
essere, almeno nella sua catego-
ria, la donna da battere in vista dei
giochi Paralimpici di Londra 2012.
Già, donna. Fa uno strano effetto
definire Cecilia Camellini, 19enne
azzurra della Federazione Italiana
Nuoto Paralimpico, tesserata con
l’ASD Tricolore Reggio Emilia, con
questo termine, dopo che, con
appena 16 anni sulle spalle, poco
più che adolescente si era fatta
largo a Pechino, nel 2008, conqui-
stando due medaglie d’argento alla
sua prima esperienza paralimpica.
Studiava all’epoca, studia ancora
oggi, immersa nel percorso per
arrivare alla maturità classica in
Cina, studentessa universitaria in
questo 2012. «Ho iniziato psicolo-
gia alla fine dello scorso anno –
conferma l’azzurra – so già che
avrò poco tempo a disposizione,
visto che dovrò preparare la
Paralimpiade di Londra, ma studia-
re mi piace. Perché psicologia? Il tuffo elegante ed efficace di Cecilia Camellini

La sirenetta azzurra fa sogni

D’ORO
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se devo migliorare molto la velocità
per evitare di rimanere dietro alle
altre. Nel dorso, invece, sarà
necessario operare sotto l’aspetto
tecnico, ma siamo fiduciosi. Dove
dobbiamo lavorare intensamente è
nel delfino e nella rana: nei misti,
purtroppo, servono anche loro.
Stiamo cercando, in questa prima
parte di stagione, di fare un po’ di
fondo, un po’ di tecnica per
migliorare la situazione e,
successivamente, puntere-
mo sulla velocità. Londra?
A livello di fuso orario,
soprattutto dopo Pechino,
mi sembra vicinissima,
sono pronta ad affrontare
ogni cambio, ogni volo. Con
lo scoccare della mezza-
notte del 31 dicembre,
siamo entrati nell’anno
paralimpico, ogni giorno
che passa accorcia la
distanza da Londra».
E, questa volta, senza il
supporto e i consigli della
Poiani Panigati, amica-riva-
le sulle stesse distanze, oro
a Pechino, ritiratasi dopo la
trasferta cinese, che le ha
lasciato il ruolo di favorita
nelle gare veloci. «Maria mi
ha dato una mano incredibi-
le – confessa Cecilia –
avevo 16 anni, non avevo
mai fatto gare di quel livello,
se non ci fosse stata lei,
sarei andata in terapia,
questa volta come pazien-
te. Spero di non essere sola
con questo fardello di favo-
rita nel quale, peraltro, non
mi ritrovo troppo. So che ci

Cecilia – è accaduto tutto così in
fretta dopo Pechino… Mi sono ritro-
vata a ricoprire un ruolo che non mi
aspettavo di dover assumere. Ci
sto facendo l’abitudine solo ora.
Qualcuno mi indica come esempio
per gli altri, ma io esempio non mi
sento proprio. Per ora, seguo solo il
mio istinto, vediamo dove mi porte-
rà».
Esperienze che impegnano moltis-
simo, sport e studio da far convive-
re. Cambiata? «Per ora mi hanno
dato molti vantaggi a livello orga-
nizzativo: riesco a fare molte cose
nello stesso tempo. Diciamo che,
grazie agli eventi, ho scoperto di
avere questo pregio. Volevo tenere
entrambe le attività: qualche volta,
per fortuna, si riesce ad ottenere la
botte piena e la moglie ubriaca. In
questi anni ho cercato sempre di
fare il possibile per tenere in piedi
entrambe le situazioni, con com-
promessi continui, ma ce l’ho sem-
pre fatta. Chi devo ringraziare?
Soprattutto la mia famiglia. Dico
sempre che, senza di loro, non
sarei arrivata da nessuna parte.
Mamma mi porta sempre agli alle-
namenti, papà si occupa di tutte le
altre cose che mi riguardano. Io mi
alleno e studio, loro pensano al
resto. Metà del mio successo, in
tutti i campi della mia vita, è merito
loro».
Sempre severa con se stessa, la
Camellini ha le idee chiare su cosa
deve fare per non temere l’attacco
delle avversarie, questa volta in
vasca. «Sono esigente per natura,
critica come il mio tecnico, per que-
sto ci troviamo bene. Lo stile libero
è quello che ha meno difetti, anche

Cecilia con una delle due medaglie d’argento vinte a Pechino 2008

si aspetta molto da me, ma anche
io mi attendo qualcosa dalla
Paralimpiade di Londra. Vedremo
se sarò capace di non tradire le
aspettative. Rivali? A Pechino
temevo due-tre avversarie che,
invece, si sono rivelate meno insi-
diose del previsto, mentre nei 100
stile mi ha soffiato la medaglia una
cinese sbucata all’ultimo momento.
Ora c’è la tedesca che calamita
tutte le mie attenzioni, insieme alla
cinese, ma dovrò stare attenta per-
ché a Londra potrebbe emergere
un outsider dell’ultimo momento.
Sono sicura che verranno fuori
nuovi talenti…».  Tempi interessan-
ti nell’anno appena chiuso. “Nei 50
e 100 sl stiamo cercando di limare
il più possibile il crono, sono gare
che ho sempre fatto, quelle che mi
permettono maggiori confronti con
il passato. La Befana? Non ha por-
tato carbone, ma costumi nuovi. Ne
consumo molti, facendo su e giù in
vasca. Università? Per quest’anno
mi dovranno aspettare un pochino:
i Giochi hanno la precedenza su
tutto».                                          l

La Camellini è una nuotatrice completa, ma
predilige stile libero e dorso
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Il nome scientifico del famoso ortaggio ha origini mitologiche. Fu domesticato
in Sicilia nell’antichità. In Italia ne esistono molte varietà. In cucina è

un alimento versatile e assai gustoso, ma è conosciuto anche per le proprietà
mediche: fluidifica la bile, aiuta la digestione, abbassa i trigliceridi

Il carciofo è una pianta erbacea
perenne con fusto robusto cilindri-
co e foglie grandi lanceolate. I fiori
riuniti in un capolino con un ricetta-
colo carnoso rappresentano la
parte edule, comunemente chia-
mata cuore. 
Si distinguono in base al colore in
violette e verdi, per la presenza di
spine in spinose e inermi, ed in

relazione al periodo di produzione
in autunnale e primaverile, anche
se il periodo migliore è invece l’in-
verno con i mesi di Dicembre e
Gennaio. Ampiamente coltivato,
esistono in Italia delle varietà giu-
stamente famose: lo Spinoso
sardo, il Catanese, il Verde di
Palermo, il Violetto di Toscana, di
Provenza e di Niscemi, il
Romanesco e il Precoce di
Chioggia. 
Ci riferiamo al genere “Cynara sco-
lymus” lasciando da parte il proge-
nitore “sylvestris” altrimenti deno-
minato cardo selvatico. 
Il nome scientifico, Cynara, deriva
da una ragazza prima sedotta da
Giove e poi trasformata in un fiore
selvaggio e spinoso che gli arabi
chiameranno al-karshuf: il carciofo.
Domesticato, verosimilmente già
dal I secolo, in Sicilia dove resta
ancora il progenitore, una pianta
dai fiori piccoli e spinosissimi il cui
cuore è il massimo per i carciofini
sott’olio. Appare in Toscana a metà
del XV secolo e con Caterina dei
Medici, moglie di Enrico II, raggiun-
ge la corte di Francia dove ottiene i
favori di Luigi XIV, che pare ne
fosse un gran consumatore, e l’orto
di Enrico VIII in Inghilterra. Dalla

di Santino Morabito  (Specialista in Scienza dell’Alimentazione)

Si chiama CYNARA
ma è proprio un carciofo 

tavola degli umili, forse per neces-
sità, alla tavola dei nobili sicura-
mente per piacere.  
Si può mangiare crudo, in pinzimo-
nio, staccando con i denti la parte
iniziale carnosa di ogni foglia, o
tagliato sottilissimo a carpaccio e
aromatizzato con aceto balsamico,
in modo da conservare intatte tutte
le sue virtù. La sua versatilità in
cucina ha pochi pari diventando,
nella stagione di produzione, uno
dei componenti principali del “fritto
all’italiana”. La cucina ligure lo valo-
rizza moltissimo tanto da far diven-
tare, la variante primaverile, com-
ponente base della torta
Pasqualina e la cucina romana lo
riporta tra le sue specialità con due
modi particolari di cottura: il carcio-
fo alla Romana e il carciofo alla
Giudia. 
In tutte le cucine regionali esiste il
carciofo ripieno con mollica di
pane, insaporita con olio, aglio e
prezzemolo, e a chi piace con
mezzo filetto di alice sottosale, stu-
fato o cotto al vapore; il cuore
imbottito con lo stesso preparato,
spalmato di uovo sbattuto e sigilla-
to in padella con poco olio e poi uti-
lizzabile freddo come antipasto o al
sugo, da solo o con i piselli. 
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to della bile e alla formazione dei
calcoli. Aumenta con questo stesso
meccanismo l’eliminazione del
colesterolo con la bile e di conse-
guenza riduce il colesterolo circo-
lante nel sangue. Contiene inoltre
rutina una sostanza in grado di pro-
teggere i vasi sanguigni e in parti-
colare le vene aumentandone la
resistenza. A fronte di tutte queste
proprietà nutritive e farmaceutiche
100 grammi di carciofo contengono
solo 22 calorie, un buon alimento
anche per chi è a dieta, sia per l’ef-
fetto positivo sulla stitichezza, che
spesso accompagna i primi periodi
di restrizione alimentare e, soprat-
tutto, sulla fluidità della bile, evitan-
do la frequente comparsa di ispes-

simento biliare e la formazione di
calcoli alla colecisti. 
Per trarre beneficio dalle straordi-
narie qualità curative del carciofo
sono sufficienti appena 100 gram-
mi al giorno, con un trattamento
continuato che può sfruttare il
lungo periodo di fioritura delle varie
specie. Bisognerebbe consumarlo
fresco e crudo per fare il pieno di
cinarina, ma anche lessato, pur se
si riduce l’azione di questa sostan-
za, l’acqua di cottura ha un effetto
diuretico e disintossicante. 
Il carciofo va comunque, come tutti
i farmaci, consumato con precau-
zione in caso di calcolosi biliare per
evitare, fluidificando la bile, di
mobilizzare i calcoli e scatenare
una colica biliare o da chi presenta
irregolarità dell’alvo perché può
avere, stimolando l’attività colereti-
ca, un blando effetto lassativo.
Negli anni 60, Ernesto Calindri,
celebre attore, pubblicizzava, al
Carosello e dai manifesti per stra-
da, un amaro a base di carciofo dal
nome Cynar “contro il logorio della
vita moderna”. Negli attuali consigli
del bere con moderazione forse
non è più il caso di consigliare un
infuso alcolico, ma in carciofo, così
com’è, anche se non combatte lo
stress può sicuramente migliorare
la nostra digestione che del logorio
della vita moderna ne risente mol-
tissimo.                                         l

Ottimo condimento a filetti per risot-
ti e paste o in crema per paste far-
cite ed anche per carni rosse. Che
dire poi dei carciofini sott’olio, stuz-
zicanti antipasti, o del paté, digesti-
vi contorni ed ingredienti robusti in
un panino con prosciutto e formag-
gio. Un costituente importante dei
carciofi è rappresentato da una
miscela particolare di fibra alimen-
tare, ottima per facilitare il transito
intestinale e contrastare la stiti-
chezza, e che contiene anche l’inu-
lina, nutrimento preferito dai bifido
batteri, un gruppo di batteri amici
che abitano nel nostro intestino e ci
proteggono da molte malattie inte-
stinali compresi i tumori.
Contengono sodio, per cui non
hanno bisogno nelle varie prepara-
zioni di esaltatori di sapidità com-
preso il sale da cucina, potassio,
fosforo, calcio, vitamina B1, vitami-
na B3 o Niacina, importante per
ridurre i trigliceridi del sangue, ed
infine una piccola quantità di vita-
mina C. Ma non è solo questo per-
ché nel tempo medici e farmacisti ci
hanno tramandato una serie di
osservazioni e l’impiego del carcio-
fo, come medicamento, per tanti
grandi e piccoli disturbi del nostro
organismo. Contiene, infatti, come
componenti minori, derivati dell’aci-
do caffeico, che hanno un effetto
antiossidante, e tra questi la cinari-
na che stimola la secrezione biliare
e ne aumenta la fluidità. Migliora la
digestione, in maniera particolare
dei grassi, ed evita quelle condizio-
ni che portano ad un addensamen-

Il carciofo può essere mangiato anche crudo, in pinzimonio

Due gustosi carciofi fatti alla Giudia
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na” gli spettacoli dal vivo nelle sedi
dove ogni rappresentazione viene
messa in scena. A giugno c’è poi la
serata di Gala per la premiazione
delle compagnie partecipanti. Vi
partecipano circa una cinquantina
di associazioni che si iscrivono gra-
tuitamente. In passato, insieme alla
statuetta si dava un premio in
denaro, abolito da qualche tempo
per indisponibilità di fondi ma
senza, per questo, diminuire il

di Maria Grazia D’Agostino per la Fita

Meno male che c’è...

FELIX

In Campania il teatro amatoriale si muove tra molte difficoltà: mancanza di spazi
e di appoggio da parte della Regione che privilegia il teatro professionistico.

Nonostante ciò le associazioni mostrano vitalità e la Fita locale riesce
a tenere in vita l’importante premio patrocinato dal Comune di Scisciano

In una regione dove sono pochi gli
aiuti istituzionali, il teatro amatoria-
le della Federazione Italiana Teatro
Amatori trova ancora la spinta per
crescere professionalmente e tec-
nicamente grazie all’attività posta
in essere dal comitato regionale. Le
difficoltà più grosse (oltre quelle
legate alla mancanza di spazi tea-
trali) si hanno con l’ente Regione
Campania che privilegia il teatro
professionistico a discapito di quel-
lo amatoriale. Contributi e aiuti si
hanno solo a livello locale con i
Comuni e, a volte, con le Province.
Esiste, inoltre, una forte competi-
zione tra le compagnie amatoriali e
gli “attori di fama”, che vedono i
primi come antagonisti. Difficile,
dunque, potere immaginare una
collaborazione nonostante i tentati-
vi della Fita regionale. I rapporti
sono, invece, più solidi per le inizia-
tive a scopo benefico, organizzate
per lo più a livello locale. Ma in un
contesto così difficile, la Fita
Campania riesce a mantenere vive
le rassegne avviate in passato e a
crearne di nuove. È il caso del pre-
mio “Campania Felix”, giunto a
sette edizioni nel 2011 con il patro-
cinio morale della Provincia di
Napoli ed il patrocinio del Comune

di Scisciano. Un premio che stimo-
la le “vecchie” associazioni e rap-
presenta una valida proposta per le
nuove compagnie. Nato per favori-
re la divulgazione della cultura tea-
trale amatoriale campana e per
valorizzare l’unione, la partecipa-
zione e la collaborazione dell’ade-
sione alla Federazione, il premio si
concretizza in un’ambita statuetta
assegnata da una giuria itinerante
che, da novembre a maggio, “visio-

Raffaele Ambrosino  e Liborio Preite al momento della premiazione del
Campania Felix 2010: "Miglior Spettacolo" alla compagnia "Media Musical" di
Torre Del Greco (Na)



37

costumi, luci, regia,
dizione, fonetica a tito-
lo gratuito e con un
buon risultato di parte-
cipazione e di appren-
dimento. Nel 2010, la
scenografa Marcella
Pagano ha tenuto un
corso sulle varie tecni-
che scenografiche.
Uno stage di fonazione
e dizione, livello base,
è stato tenuto da Mario
Farina (Fiduciario Fita
Molise) ed un corso di
fonazione, indirizzato
questa volta agli avvo-
cati, è stato organizza-
to in collaborazione
con l’Ordine degli
Avvocati del Tribunale
di Nola. Una formazio-
ne legata non tanto al
teatro quanto all’avvo-

catura ma che mette in evidenza la
versatilità del teatro amatoriale in
Campania. Sono numerose le con-
venzioni stipulate con laboratori di
costumi, scenografie, luci e fonica
e trucco, noleggio furgoni ed auto,
cinema multisala e teatri di Napoli,
Caserta e Salerno, alber-
ghi, ristoranti e quanto altro
possa essere di gradimento
ai mille associati della
Campania. L’elenco com-
pleto è pubblicato sul sito
www.fitacampania.it, che
pubblica anche tutte le noti-
zie relative alle Rassegne e
alle iniziative delle compa-
gnie Fita. Il portale web è
uno strumento importante
per la comunicazione e la
partecipazione delle asso-
ciazioni alla vita federativa
ed è molto attenzionato
dalla Fita regionale che
nasce nel 1968, all’indoma-
ni dell’abolizione dell’Enal
(Ente Nazionale Assistenza
Lavoratori). Abolizione che
ha trasformato le compa-
gnie “GAD” (che aderivano
all’Enal) in associazioni
teatrali. In Campania, il pre-
sidente della Fita non è mai
cambiato: Antonio Giorgino

numero dei gruppi partecipanti.
Meteora è stato il Premio
Ippocampo, un esperimento a livel-
lo nazionale a cui il comitato regio-
nale aveva dato il patrocinio e che
è durato solo per un’edizione, quel-
la del 2009. Non è stato più ripro-
posto dagli organizzatori nonostan-
te l’affluenza di compagnie Fita a
livello nazionale e di notevole por-
tata artistica. In modo autonomo,
poi, le compagnie amatoriali realiz-
zano varie rassegne in collabora-
zione per lo più con gli enti locali.
I gruppi Fita campani si sono distin-
ti, in passato come nel presente,
nelle loro performance. Nel 2010 la
compagnia Il Quadrifoglio ha vinto
il premio nazionale Autore Fita, alla
Festa del Teatro svoltasi a
Siracusa, con la commedia
Operazione Cappuccino di Cosimo
Borgo che è stata pubblicata per il
premio Campania Felix 2010. Il
comitato regionale tende, inoltre, a
dare visibilità alle proprie compa-
gnie attraverso la pubblicazione
gratuita dei testi teatrali di Autori
campani affiliati alla Fita (tre Autori
per pubblicazione). Per far cresce-
re i propri attori amatoriali anche
dal punto di vista tecnico, il comita-
to regionale organizza regolarmen-
te stages e corsi di scenografia,

La copertina della  pubblicazione di copioni
di autori FITA Campania

L’ambita statuetta del Premio Campania Felix

ne mantiene il ruolo dal 1968. Altra
grande difficoltà del comitato regio-
nale è stato, da sempre, il reperi-
mento degli spazi. Dal 1967 al
1975 la Fita Napoli ha gestito il
Teatro Bracco (750 poltrone) pro-
grammando stagioni teatrali con
spettacoli che si effettuavano dal
mercoledì alla domenica e rappre-
sentati dalle compagnie Fita. Dagli
anni ’80, la gestione del Teatro
Bracco (passato in proprietà alla
regione Campania per il lascito
dell’Enal) è stata affidata ad un’as-
sociazione di attori professionisti
che lo gestisce per fini di lucro.
Attualmente, sono tre gli spazi
disponibili dove si svolgono corsi, si
allestiscono spettacoli e si fa teatro
amatoriale Fita e dove si offrono
scenografie, luci e attrezzature al
loro interno. Gli spazi sono la Sala
Polivalente Chiesa della Pietà di
Brusciano (NA), una chiesa del
‘600 con 120 posti, luci ed audio; il
Teatrino Villaggio del Fanciullo di
Torre Annunziata (NA), 140 i posti
con luci ed audio, la Saletta
Teatrale al Palazzo Fuga Real
Albergo dei Poveri di Napoli, 110
posti.                                           l
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quasi infantile, come se quella vista
li portasse in uno spazio etereo e in
un tempo immobile. Rapita dal-
l’odore dei finimenti e dal profumo
per me inconfondibile di questi stu-
pendi animali, non sentivo il freddo
pungente, ma solo il calore delle
voci avvolgenti dei miei due accom-
pagnatori. Uscendo dal paese,
muraglioni di neve azzurra ai lati
della strada sembravano chiudersi
dietro di noi allontanando tutti i

suoni tranne il passo sicuro dei
cavalli e il loro respiro.
Risale all’inizio di quest’anno, l’arri-
vo in scuderia di due Noriche, Ellie
e Lotti, cavalle da tiro dal mantello
morello e di due stupende carroz-
ze. In un attimo mi sono tornati alla
mente tutti i ricordi di quelle feste
passate nell’infanzia.
Elisa ha 8 anni, e dopo la scuola
praticamente vive in scuderia, tanta
è la passione che ha per i cavalli. In

di Elisabetta Mosca

La prima volta che sono salita su
una carrozza è stato a Madonna di
Campiglio per percorrere un tratto
che porta in una zona denominata
Patascos e caratterizzata da un
panorama mozzafiato. In realtà era
una vera e propria slitta, trainata da
due stupendi Shire che sembrava-
no non fare nessuna fatica a trasci-
nare tutti noi sulle strade innevate.
La decisione di passare le vacanze
natalizie proprio qui, era stata del
nonno Cocò, grande frequentatore
delle piste da fondo e molto legato
alle tradizioni e alla famiglia. Non
passava Natale senza che ci stu-
pisse con le sue idee: quell’anno,
oltre alla fiaccolata notturna sulle
piste da sci, aveva pensato di orga-
nizzare anche questa passeggia-
ta… conosceva bene la mia pas-
sione sfrenata per i cavalli! 
Seduta tra il nonno e il papà con la
coperta di lana sulle ginocchia,
guardavo affascinata le groppe dei
cavalli e il loro ritmico movimento
accompagnato da qualche sbuffo e
dal suono ipnotico delle ciuchere
sul loro collo. Era il crepuscolo e
tutto si tingeva di una luce rosso-
dorata. Le strade illuminate da
addobbi e lucine piene del vociare
della gente, diventavano improvvi-
samente silenziose al nostro pas-
saggio. Gli occhi di tutti si illumina-
vano di uno stupore e di una gioia

ELISA va a spasso con 
Ellie e Lotti 

Passeggiare su una carrozza condotta da quadrupedi da tiro forti e docili
è un’esperienza fantastica soprattutto se circondati da ambienti naturali.
E per i più piccoli è un’avventura gioiosa che avvicina agli amici animali

Elisa sulla carrozza: Ellie è il cavallo a sinistra, Lotti quello a destra
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lei mi rivedo: stessa grinta e stessa
voglia di scoprire ed imparare. Non
ha paura, anzi, si fida ciecamente.
Ogni pomeriggio quando torna a

cavalli ha richiamato l’attenzione di
tutti, soprattutto i piccoli, che hanno
fatto la fila per salire e dare una
carezza a queste cavalle dal gran-
de muso. Elisa in questa occasione
non poteva mancare! Si è presa
cura di Ellie e Lotti, coprendole
quando ci si fermava e coccolando-
le. Al rientro ormai era buio e face-
va freddo: nonostante questo, ha
deciso di percorre il tragitto fino alla
scuderia in carrozza, non sceglien-
do la comodità della macchina. È
arrivata stremata e infreddolita, ma
felice. In poco tempo abbiamo
sistemato le attrezzature però Elisa
non si trovava più: si era addor-
mentata sulla groppa della Lotti.
C’è un filo magico che ci lega al
cavallo, ma solo chi ha il privilegio
di poterlo frequentare può render-
sene conto. Oggi, in un mondo fre-
netico ed in continua evoluzione,
soffermarsi per rivivere un attimo i
tempi antichi e fare un giro in car-
rozza è esaltante come guidare
una macchina di grande cilindrata,
senza però il rumore assordante
dei cavalli rombanti, sostituiti dal
suono degli zoccoli e la musica
delle ciuchere.                            l

casa, chiede
a suo padre
di poter fare
un giro in
carrozza e
non le impor-
ta del freddo,
di dover
aspettare o
di dover far
fatica per
aiutare a por-
tare tutta l’at-
trezzatura. Il
suo obiettivo
è irrinuncia-
bile, perché
la sensazio-
ne di legge-
rezza che si
prova è
unica.
Questo mese
abbiamo por-
tato una delle
carrozze ad
Agrate Bri-

anza, dove si svolgeva un mercati-
no natalizio. Mi è sembrato di esse-
re tornata a Campiglio. Il tintinnare
delle ciuchere e lo scalpiccio dei

Il Campionato CSAIn di Horse-Ball è iniziato a metà
dicembre. Il Campionato Regionale si svolge durante
giornate uniche o il sabato o la domenica ed è previsto,
per tutte le categorie, in una formula di andata e ritor-
no. Possono partecipare gli atleti tesserati in un centro
che risiede in quella regione. Durante la durata del
Campionato gli atleti non possono cambiare squadra,
anche se hanno cambiato il luogo del tesseramento. 
Il Campionato Nazionale CSAIn si svolge durante i
weekend oppure solo il sabato o solo la domenica ed è
previsto obbligatoriamente, per tutte le categorie, in
una formula di andata e ritorno. Un massimo di 8 squa-
dre possono essere iscritte per categoria. Le squadre
che hanno partecipato al Campionato Regionale
potranno iscriversi al Campionato Nazionale. Per
motivi organizzativi, il Dipartimento Horse?Ball può
essere costretto ha cambiare la formula della competi-
zione o convocare delle squadre in anticipo o posticipo
rispetto ai giorni previsti, in particolare nel caso d’in-
contro con delle squadre geograficamente lontane. 
Le Categorie sono le seguenti: a) Pony 10/13 anni su
pony B o C; b) Pony 13/16 anni su pony C o D; c)
Senior 1° e 2° Divisione. 

Le squadre invitate sono tutte le squadre di Horse-Ball
tesserate CSAIn, FISE o qualsiasi altro ente di promo-
zione sportiva. La tessera CSAIn per il giocatore è
obbligatoria per la partecipazione alle gare e costa 5
euro per l’anno 2012 anziché 10 euro. Il Centro Ippico
che ospita una tappa del Campionato Regionale o
Nazionale deve essere tesserato CSAIn. Il tesseramen-
to CSAIn del centro per il 2012 costa 50 euro anziché
80 euro. 
I centri invitati ad oggi sono: 1) Equiclub Valcurone,
Missaglia (LC); 2) Ippocampo Riding Club, Cormano
(MI); 3) Gruppo Ippico La Vallata, Magenta (MI); 4) Il
Circolo di Novi, Novi Ligure (AL); 5) Queen Isabel
Horse & Pony Club, Livorno Ferraris (VC).
Le date fissate ad oggi sono oltre la tappa già disputa-
ta a Missaglia (LC) il 18 dicembre: 
1)15 gennaio 2012, Magenta (MI); 2) 19 febbraio
2012, La Mandria (TO); 3) 11 marzo 2012, Cormano
(MI); 4) 1 aprile 2012, Novi Ligure (AL); 5) 13 mag-
gio 2012, Livorno Ferraris (VC); 6) 10 giugno 2012,
Festa dello Sport, Autodromo di Monza (MI). 
Per ulteriori informazioni, iscrizioni e regolamenti:
www.csainequitazione.com

E’ PARTITA LA STAGIONE DELL’HORSE-BALL (a cura di csainequitazione)

Elisa con papà Walter dopo aver finito la “scorrazzata”
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IL MONDO
Nell’Isola il mese di dicembre ha visto numerose manifestazioni
sportive, culturali e di spettacolo promosse dall’Ente. L’evento
clou si è svolto ad Acireale dove si sono esibiti oltre 600 giovani

In Sicilia il mese di dicembre è stato dedicato allo
sport CSAIn, sport delle grandi e piccole occasioni,
sport e non solo sport, tempo libero, cultura e pittura.
Le associazioni di tutto il territorio isolano hanno parte-
cipato alle diverse iniziative che i comitati provinciali
hanno organizzato in concomitanza con il Natale.
Feste, gare, incontri, stage, mostre, seminari, itinerari
e visite culturali, natura e ambiente.
La kermesse più importante è stata la rassegna orga-
nizzata dal Comitato Regionale al palazzetto dello
Sport “Palatupparello” di Acireale, nella provincia di
Catania, uno dei palazzetti più grandi d’Italia. Un’intera
giornata dedicata allo sport, come momento di diverti-
mento, associazionismo e di amicizia. Più di 600 i par-
tecipanti che hanno dato vita ad uno spettacolo attra-
ente.  A far da cornice c’è stato anche l’annuale appun-
tamento Coppa di Natale Wushu CSAIn 2011 giunto
alla 24ª edizione, gara amatoriale diretta dal M°
Carmelo Scaletta e che ha visto un’ampia partecipa-

In Sicilia un super Natale a 
tutto CSAIn

zione di bambini e principianti. Inoltre per la prima volta
in Sicilia si è svolto il Trofeo CSAIn di freccette organiz-
zato dai dirigenti della Doc Dance, evento che ha
riscosso grande affluenza e successo. Ma il momento
più atteso è stato quello dello spettacolo introdotto
dalla sfilata delle società con i partecipanti che hanno
sfilato sul passo dell’inno di Mammeli con una piccola
bandiera tricolore in mano. C’è stato un breve interven-
to del Vice Presidente nazionale con delega allo sport
Salvatore Scarantino che ha portato i saluti e gli augu-
ri della Giunta e Consiglio Nazionale. Gradita anche la
presenza del Presidente CSAIn Catania, Raffaele
Marcoccio 
Poi il via allo show con la kermesse di danza classica,
moderna e contemporanea, di Hip Hop nei diversi stili,
di Social Dance con i balli di gruppo e i diversi balli da
sala, aerobica, danze caraibiche e latino americano,
coreografie di ginnastica artistica, ginnastica ritmica,
break dance, liscio standard, coreografie libere di
sport-danza e gioco danza, ma anche spazio alle arti
marziali con il Wushu, Shaolin Kung-Fu, Karate, coreo-
grafie libere con tanti bambini vestiti da “bianco Natale”
e da “Babbo Natale”. Una giuria formata dagli artisti
Agata Reale, Margherita Vasselli e Martina Calcagno

I premiati in una delle gare di Wushu

Il presidente Fortuna consegna un premio al Maestro
Carmelo Scaletta
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to sono state Atheneum s.r.l. ed associazione sportiva
Dynamic Sport, con il patrocinio ed il contributo dello
CSAIn di Biella, rappresentato dal presidente regiona-
le Gilardino. 
Tribune della piscina colme di genitori (coinvolti in sim-
patici giochi dallo staff Atheneum-Dynamic) e vasca
invasa pacificamente da tantissimi piccoli e grandi
nuotatori. Il risultato è stato un pomeriggio ricco di
divertentissimi giochi (con il ritorno del Wi-Bit), guidati
dagli istruttori ed animatori della Dynamic Sport. Al ter-
mine della festa, un omaggio per tutti i bambini e l’im-
mancabile merenda in palestra con pane e Nutella in
abbondanza per tutti.                                               l

TRA GARE E GIOCHI IL VIET VO DAO
PIEMONTESE HA FATTO NATALE

Domenica 11 dicembre, a Pino Torinese, presso il
Palazzetto di Via Folis, si è svolta l’ormai tradizionale
Festa di Natale dell’Associazione Viet Vo Dao

Il bel palco allestito per il Natale di Acireale

QUI PIEMONTE

A BIELLA SOLO “SORRISI”  IN
PISCINA PER GRANDI E PICCOLI

Grande successo e tanto divertimento alla piscina
Massimo Rivetti di Biella per la prima edizione di
“Smile Water”, la festa dedicata a grandi e piccini che
ha coinvolto circa 250 bambini. Ad organizzare l’even-

Una bella coppa per un gruppo di danzatori con la
prof.ssa Italia Bianchi

ha messo d’accordo tutte le associazioni con la conse-
gna dei diversi premi del Trofeo “Coreographic
Cristmas Dance”. A contribuire alla festa anche le luci
e il grande palco addobbato con piante, fiori, premi e
dipinti della sezione CSAIn Pittura diretta dal maestro
Tino Torrisi. Su un grande telone sono state proiettate
anche centinaia di foto a ricordo dei 25 anni di attività
CSAIn Sicilia. Applauditissimo il gran finale con la
danza del drago e dei leoni cinesi, danza di augurio e
buon auspicio per l’anno nuovo. Il pubblico è stato
quello delle grandi occasioni.
Assai gradita visita del Presidente Nazionale CSAIn

Luigi Fortuna che ha voluto ringraziare gli atleti e i pre-
senti e che ha premiato istruttori e organizzatori per
l’ottima riuscita della manifestazione. Italia Bianchi e
Teresa Mauro (Sporting S.Paolo e Sporting
S.Giovanni) si sono sobbarcate l’onere dell’organizza-
zione e della direzione tecnica. 
La direzione artistica e conduzione è stata affidata
all’attore Giovanni Puglisi (Doc Dance) mentre Nello
Mauro ha diretto l’organizzazione generale. Dirigenti
delle associazioni, atleti, insegnanti, parenti, amici
hanno collaborato alla riuscita della manifestazione
con vero spirito di volontariato.                                  l

I piccoli che hanno partecipato alla festa nella piscina
di Biella
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Piemonte. Nata circa 30 anni fa, agli albori dell’attività
dell’arte marziale vietnamita in Piemonte, su iniziativa
di alcuni allievi e del loro Maestro Nguyen Thien Chinh,
la festa di Natale rappresenta ancora oggi l’occasione
di ritrovo tra tutti gli atleti, le cinture nere, gli istruttori, i
Maestri, sotto la guida del Direttore Tecnico per vivere
insieme una giornata all’insegna della competizione,
dello scambio di tecniche, ma soprattutto della gioia.
L’organizzazione per quest’anno è stata affidata al
Club Dien Hong di Pino Torinese, con l’istruttore
Massimo Carrara, ed al Club Dien Hong Hoa di
Buttigliera d’Asti dell’istruttore Yari Apollonio.
Il Comune di Pino Torinese ha patrocinato la manife-
stazione, concedendo gli spazi del palazzetto dello
Sport di Via Folis, dove al mattino si sono svolte le gare
di forma con l’uso del bastone lungo, combattimento
con l’uso del bastone sia per le cinture bianche sia per
le cinture nere, gare di forma con l’alabarda per le cin-
ture nere e di forma a squadre per cinture bianche
juniores e seniores e cadetti (tra i 9 e i 12 anni).
Nel pomeriggio, mentre gli atleti adulti hanno sostenu-
to uno stage tecnico sotto la guida del G.M. Nguyen
Thien Chinh, i più piccoli si sono cimentati in giochi
organizzati appositamente da alcuni istruttori dell’ASD
Viet Vo Dao Piemonte.
Al termine dello stage una dimostrazione da parte degli
istruttori e delle cinture nere dei vari club provenienti
dalle varie zone del Piemonte 
Nel corso delle competizioni si sono affrontati circa 100
atleti tra adulti e bambini; mentre nel pomeriggio si
sono aggiunti circa 80 piccoli vo shin per l’allenamen-
to a loro dedicato. 
A conclusione della serata la premiazione degli atleti
alla quale hanno partecipato l’assessore allo Sport del
Comune di Pino Torinese dott. Fabrizio Radicati di
Primeglio e il Presidente del Comitato provinciale
CSAIn Pier Carlo Iacopini. 
Quindi c’è stata la tradizionale cerimonia di consegna
dei diplomi di nomina di arbitro regionale e istruttore da
parte del Direttore Tecnico G.M. Nguyen Thien Chinh.

E’ seguito lo scambio dei regali.
Nel corso della giornata sono stati
raccolti fondi destinati al progetto
sostenuto dal Comune di Pino
Torinese per la costruzione di un
ospedale ad Haiti nello spirito che
contraddistingue il Viet Vo Dao:
essere forti per essere utili.
l

A NOVARA HANNO
DANZATO I SOGNI.
IN GARA 50 GRUPPI

Novara è una città che dedica
volentieri spazio al mondo dello
sport e della danza. Tra le varie
manifestazioni  una menzione va

alla prima edizione del “Trofeo Dreams Dance” orga-
nizzato presso il Palaverdi dalla “Best dreams snc” e
patrocinato dal Comune. Nel pomeriggio di sabato 10
dicembre una cinquantina di gruppi delle principali
scuole di danza del territorio novarese si sono contesi
i primi posti di questo contest che prevedeva diverse
categorie: Modern Jazz/Contemporaneo, Classico, Hip
Hop e Balli Caraibici. 
L’asd “Il Tempio della Danza” di Chiara Bocchino si è
aggiudicato il primo premio della categoria di Modern
Jazz con il pezzo intitolato “Cuore infranto”, magistral-
mente interpretato dalla solista Marangon Alexia, clas-
se 1999, che nonostante la giovane età ha già al suo
attivo quasi 8 anni di studio e diversi concorsi tra i più
rinomati. Si sono aggiudicati, invece il 4° posto nella
categoria classico, una coppia di giovanissimi interpre-
ti che hanno davanti a loro una strada sicuramente
lastricata di futuri successi. Con il pezzo intitolato “E’
una storia sai”, coreografato sempre da Chiara
Bocchino e ispirato al musical “La Bella e la Bestia”,
Batà Sacha, classe 2003, e Perini Elisa, classe 2004,
si sono contraddistinti per l’eleganza e la precisione
dell’esecuzione. (Manuela Gatti)                              l

Un momento della premiazione dei giovani danzatori

Foto di gruppo per i partecipanti al Natale del Viet Vo Dao piemontese
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QUI LAZIO

SUCCESSO DELLO STAGE REGIONALE
DI KARATE KYOKUSHINKAI

Il 12 novembre, a Roma, nel si è tenuto lo stage regio-
nale di Karate Kyokushinkai. Il seminario è stato con-
dotto dal Maestro Carlo Passerini, Direttore tecnico
regionale del Karate Kyokushinkai, coadiuvato dagli
istruttori Alfredo Patrizi, GianMichele Battistini ed Igor
Scaramuzza. 
L’evento ha visto protagonisti oltre 50 atleti di ogni ordi-
ne e grado, provenienti dai diversi dojo sparsi nella
Capitale. I giovanissimi hanno confermato la realtà di
un vivaio sempre più in crescita, gli agonisti hanno
mostrato l’elevato livello tecnico della scuola romana,
gli amatori hanno palesato che il Kyokushinkai non è
un’attività solo per giovani, ma fornisce il giusto input
per mantenersi in forma e sapersi difendere. Il calore
del pubblico ha completato la suggestiva cornice offer-
ta dal prestigioso complesso sportivo “Eur Gym
Center”, ubicato nel cuore dell’Eur, scenario dell’even-
to. Un ringraziamento particolare va alla direzione ed
allo staff dell’Eur Gym Center ed alla presidenza e
segreteria del comitato regionale CSAIn Lazio, che
hanno contribuito alla riuscita della manifestazione.   l

I ROMANI DELLA KYOKUROMA
BRILLANO ALLA MAS OYAMA CUP

Domenica 11 dicembre, presso l'Istituto Evemero di
Ganzirri (Messina), si è svolta la "Mas Oyama Cup" di
Karate Kyokushinkai. Al primo appuntamento della sta-
gione 2011/2012 gli atleti della Kyokuroma, guidati da
Sensei Passerini e da Senpai Patrizi, hanno mostrato
il grande cuore della scuola romana. Gli incontri non
hanno deluso le attese, anzi nel complesso le hanno
superate. Chi si aspettava la squadra romana come
“Cenerentola”, ha sbagliato previsioni. I romani sono
stati implacabili, dei veri rulli compressori: sospinti dai

La giovane Francesca Corbetta che ha conquistato il podio
a Lignano Sabbiadoro

QUI LOMBARDIA

I KARATEKI DI SEREGNO SI FANNO
ONORE AI MONDIALI DI LIGNANO

La rappresentativa di atleti del karate seregnese
dell’ACCS (Ass. Centro Cultura Sport) guidata dal
maestro Paolo Ornaghi ha ben figurato al recente
Campionato del Mondo di karate svoltosi a Lignano
Sabbiadoro il 3 e 4 dicembre: la più importante mani-
festazione nazionale, dagli alti contenuti promozionali
e aperta a tutti i club, con numero illimitato di atleti, di
ogni nazione, e iscritti a qualsiasi organizzazione
nazionale o internazionale. In programma tutti gli stili
(shotokan, shito ryu, wado ryu e gojo ryu) della nobile
arte marziale giapponese in un torneo con oltre 2000
atleti provenienti da numerose nazione.
Gli atleti di Seregno facevano parte della rappresenta-
tiva federale UnIAKS del direttore tecnico maestro
Mario Schiavone.
La più grande soddisfazione è arrivata grazie alla gio-
vanissima (anno di nascita 1999) cintura nera sere-
gnese Francesca Corbetta che ha conquistato un
meritatissimo bronzo nella competizione più tecnica: il
Kata, la forma a corpo libero che riproduce in velocità,
potenza, armonia e coreografia le tecniche di questa
antica arte orientale. Una
gran bella figura in un impegno importante per il kara-
te dai colori seregnesi con avversari agguerriti giunti al
palazzetto dello sport di Lignano proprio per misurarsi
con le altre scuole europee.                                      l

I partecipanti allo stage romano di Karate Kyokushinkai
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Gli atleti romani della Kyokuroma che si sono fatti
onore in Sicilia

tanti sostenitori presenti sugli spalti, hanno fatto di tutto
per vincere. Bambini ed adulti hanno saputo replicare
alla maggiore esperienza degli altri atleti con eclettici-
tà, velocità e tecniche innovative, il tutto condito da
un’ottima preparazione fisica.
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno con-
sentito alla scuola romana di esprimersi in questa
manifestazione, in particolare: al Presidente del CSAIn
Lazio, Marcello Pace, che ha garantito gran parte delle
spese che la società romana ha dovuto affrontare per
la trasferta; agli agonisti, adulti e bambini, che hanno
mostrato un grande coraggio, un elevato livello tecnico
ed una correttezza esemplare; a Senpai Battistini che
arbitrato in modo impeccabile; ai papà ed alle mamme

dei bambini, che nonostante la stanchezza del viaggio,
hanno sostenuto con tanta energia gli atleti nel corso
della gara.                                                                 l

AL CENTRO SPORTIVO PETER PAN
UN NATALE AL... MINIBASKET

Il centro sportivo Peter Pan con il patrocinio dello
CSAIn Lazio ha organizzato la Festa Minibasket
Natale 2011, che si è svolta domenica 11 dicembre, a
Roma, presso il Centro Sportivo Peter Pan. La manife-
stazione ha portato in campo circa 300 miniatleti di
dieci associazioni sportive della Capitale. La manife-
stazione è stata un successo. In sintonia con la ricor-
renza del Natale, si è voluta sottolineare fortemente
l’importanza, per i bambini che hanno partecipato, del
gioco sportivo visto come puro divertimento. Durante
la manifestazione si sono confrontate le varie catego-
rie degli anni 2000-01 (Small), 02-03 (eXtra Small), 04-
05-06 (eXtra eXtra Small), concludendosi con la con-
segna dei gadget dello CSAIn a tutti i miniatleti e alle
dieci società partecipanti. 
Per terminare in bellezza l’evento è stata organizzata
una partita denominata “tutti contro tutti, ma insieme
nello sport”, dove i ragazzi, divisi nelle loro categorie,
sono stati tutti mischiati e divisi in due squadre, gareg-
giando in una mini partita fianco a fianco con il prece-
dente avversario. Tale singolare iniziativa è stata volu-
ta dal responsabile del settore basket dello CSAIn
Lazio, Luigi. Alla fine i genitori hanno gareggiato nel
famoso “Terzo Tempo”, consistente nel reciproco
scambio degli auguri di Natale. Le squadre partecipan-
ti: Peter Pan, Virtus Villa Gordiani, Algida Lazio,
Antares, Sporting Club Roma XX (Caesia), Sacro
Cuore 3, Ponte Di Nona, Roma 6 Villa Gordiani, Lazio
Castelnuovo Bk, Ap Dream Basket.                          l

I giovanissimi romani dopo aver fatto i cestisti si trasformano in tanti Babbo Natale per la foto ricordo



E proprio il Comando Provinciale dei VDF di Ragusa è
stata come di abitudine la location di partenza di que-
sta iniziativa, che si rifà "nel suo piccolo" alle blasona-
te scalate podistiche dei grandi grattacieli del pianeta a
cominciare dal celeberrimo Empire State Building di
New York.
Partenza a ritmo forsennato, con un quartetto di podi-
sti che già nella rampa di salita si avvantaggiava sen-
sibilmente, col vincitore dell'anno prima, il vittoriese
Marco Lombardo (No al doping Ibla) ad entrare per
primo nel grattacielo ma che attorno al 12° piano,
risentiva un po’ della partenza tiratissima e veniva
superato da uno scatenato Nino Nicosia, che giungeva
nel terrazzo del Belvedere con più di 7” sul detronizza-
to recordman, che comunque migliorava anche lui sen-
sibilmente il suo stesso primato. 
Terzo era Gaetano Manduca della APB Bagheria,
mentre 4° giungeva 'altro fratello Lombardo (Matteo).
Tra le donne il primo posto in cima era per Marta
Ialacqua della Running Modica col record femminile di
scalata, fissato nel tempo di 4'02"56, davanti a Dora
Schembri Csain/No al doping RG in 4'55"71. Da ricor-
dare anche la prova di Biagio Carrubba della "Handy
Sport Aspet Siracusa" un disabile parziale, che anche
lui quest'anno vinceva la personale sfida col grattacie-
lo. Le premiazioni di rito avvenivano nel cortile della
caserma alla presenza del Comandante Provinciale
VDF, e di altre autorità. 
Un bel gesto è stato il "minuto di silenzio" prima dello
start in memoria di Slawomir Janiec, un barbone polac-
co, morto in città un paio di giorni prima.
L'organizzazione tecnica dell'evento è stato a cura del
CSAIn di Ragusa e della No al doping di Ragusa Ibla.l
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Marco Lombardo al comando seguito da Nico Nicosia
all’inizio della scalata del grattacielo. Vincerà Nicosia

QUI CAMPANIA

A S.ANTONIO ABATE DEBUTTO
DELLA MOUNTAIN BIKE CSAIN

Grande giornata di sport a Sant’Antonio Abate (NA)
per la gara di mountain bike organizzata alla perfezio-
ne, il 23 novembre, dal “Team D’Aniello Fan Club
Domenico Pozzovivo”, in collaborazione con Alfano
Bike’s. Fondamentale il contributo tecnico del comitato
napoletano CSAIn Ciclismo con in testa il presidente
Franco D’Amore, il suo vice Alessandro Avolio e il con-
sigliere nazionale Michele Melisi.
Presente alla manifestazione  il vicepresidente vicario
dello CSAIn e coordinatore nazionale CSAIn ciclismo
Biagio Saccoccio rimasto entusiasta dell’esito della
prima gara nazionale della stagione 2012. La gara si è
disputata, con 110 atleti alla partenza, su un percorso
di circa 4,5 km da ripetersi sei volte, più un giro turisti-
co. Ospite della manifestazione il professionista della
Cfs Colnago Domenico Pozzovivo. 
Il factotum dell’evento Sabatino D’Aniello ha così com-
mentato alla fine: «Un particolare ringraziamento va
all'amministrazione comunale,  al forum dei giovani e
al consigliere Carmine D’Aniello che ha voluto la gara
nel programma di una festa che aveva come protago-
nisti la castagna e i sapori autunnali accompagnati dai
vini abatesi». 
Dopo un’avvincente gara, l’ultimo giro è stato da
manuale per il ventisettenne Russo che non mollava il
più quotato Mileo per poi sorprenderlo nel finale. 
A Buonanato il terzo gradino del podio mentre Paolo
D’Aniello (4°) vinceva nella propria fascia precedendo
Armando Marzano (Cercaziende) e Raffaele
Ginocchio. Rapide e tempestive le classifiche di gara
curate dal Presidente di Giuria, l'arch. Rosario Avolio.l

QUI SICILIA

A SIRACUSA IL GRATTACIELO 
SI SCALA A TEMPO DI RECORD

Appena 2’19”28 per “scalare” 15 piani. E’ stato questo
il tempo record con il quale Nino Nicosia della Uisp di
Santa Croce Camerina ha fatto suo il "Vertical Run Up"
più meridionale d'Europa, ovvero la scalata podistica
tutta d'un fiato del Belvedere, il palazzo più alto della
Provincia di Ragusa (appunto 15 piani per 356 gradini
più 150 metri di un rampone che porta al gradino d’in-
gresso), che annualmente va in scena nel capoluogo
ibleo ogni 4 dicembre per la Festa di Santa Barbara,
Patrona del Corpo dei Vigili del Fuoco. 
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VALLE D’AOSTA
Tel.3331885055
csain.aosta@gmail.com
Presidente: Claudio Hérin
PIEMONTE
cell. 335/8099671 fax 015/541177
csain.bi@libero.it
Presidente: Pierfranco Gilardino
LOMBARDIA
cell. 347-3165667
montivitale@libero.it
Presidente Vitale Monti
TRENTINO ALTO ADIGE
(tel. e fax 0461/983894)
Presidente: Paolo Montresor
VENETO
tel. 045/7153017 e.fer@teletu.it
Presidente: Eugenio Ferrari
FRIULI VENEZIA GIULIA
tel. 0432/851560 csainudace@virgilio.it
Presidente: Nevio Cipriani
LIGURIA
tel. e fax 010/317751,
csainliguria@zenazone.net
Presidente: Sergio Corradi
EMILIA ROMAGNA
tel.e fax 051.802710 338.8966679

email: francovignoli1939@libero.it
Presidente: Franco Vignoli
TOSCANA
tel. e fax. 0586.807646
cell. 329.9889628 
email: csainlivorno@tiscali.it
Presidente: Gianfranco Raugei
UMBRIA
tel. 075/5004591 fax 075/5017076
csainpg@tiscalinet.it
Presidente: Moreno Bottausci
MARCHE
tel. e fax 071.7590610 tel. 071.7592005 
cell. 329.3817007
Presidente: Antonio Romagnoli
gsruoteecultura@alice.it
LAZIO
tel.fax 06.83664599
cell.335-5399582
marcello65mp@libero.it
Presidente: Marcello Pace
ABRUZZO
tel. e fax 0863/509346
Presidente: Sante Volpe
MOLISE
tel. e fax 0865/955159
Presidente: Carlo De Lisi

spedy53@alice.it     
CAMPANIA
tel. 089/233007
cristianatorre@virgilio.it
Presidente: Gerardo Dino Torre
PUGLIA
tel. 080/5503679
fax 080/5503603
Presidente: Sergio Sannipoli
crcsainpuglia@tiscali.it
BASILICATA
tel. e fax 0975/383186
Presidente: Giuseppe Pascale 333-8624261
csain.bas@libero.it
CALABRIA
tel. 0981/56103
Presidente: Antonio Faillace 333-3962448
ninofaillace@yahoo.it
SICILIA
Tel. 095.397040  fax 095.396996
csainsicilia@tiscali.it
Presidente: Luigi Fortuna (ad interim)
SARDEGNA
tel. 070-4818839 fax 070/41492 
cell. 339-3668898
Presidente: Giorgio Sanna
csain.sardegna@email.it

PRESIDENTI ONORARI
Fiorenzo MAGNI
Antonio MAURI
Eugenio KORWIN
PRESIDENTE
Luigi FORTUNA 
VICE PRESIDENTI
Biagio Nicola SACCOCCIO (vicario)*
Franco CACELLI*
Salvatore SCARANTINO*
CONSIGLIERI
Livio BORRELLI
Luigi CAVALIERE*

Antonio CELONA*
Nevio CIPRIANI
Sergio CORRADI
Luigi D’INCA’
Rosario FATUZZO*
Eugenio FERRARI
Raffaello GERMINI
Enea GOLDONI*
Piercarlo IACOPINI*
Gabriele MARTINUZZI
Maurizio NEGRO
Fabrizio SCARAMUZZI 
Cristiana TORRE*

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Roberto SELCI  
(presidente)
Domenico CORSINI 
(effettivo)
Salvatore SPINELLA 
(effettivo)
Tiziano DANIELI 
(supplente)
Anna Laura LAURETTI  
(supplente)

* = membro di giunta

consiglio nazionale

comitati regionali
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L’ ORGANIGRAMMA

V.PRESIDENTE CON DELEGA ALLO SPORT: Salvatore Scarantino
CONSIGLIERI NAZIONALI COORDINATORI: Luigi Cavaliere; Antonio Celona; Piercarlo Iacopini;  

organizzazione sportiva nazionale 
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RAPPORTI ASSICURATIVI: Cristiana Torre
CARTE STATUTARIE: Rosario Fatuzzo; Cristiana Torre
MARKETING E SPONSOR: Luigi Cavaliere; Nevio Cipriani; Pier Carlo Iacopini
PROMOZIONE IMMAGINE E MERCHANDISING: Antonio Celona; Raffaello Germini; Fabrizio Scaramuzzi
CULTURA E TEMPO LIBERO: Sergio Corradi; Enea Goldoni; Maurizio Negro
INNOVAZIONE ATTIVITA' SPORTIVA: Livio Borrelli; Eugenio Ferrari; Gabriele Martinuzzi
AMBIENTE: Livio Borrelli; Sergio Corradi; Rosario Fatuzzo; Eugenio Ferrari 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO: Luigi Fortuna; Michele Barbone; Franco Cacelli

commissioni nazionali

ARRAMPICATA SPORTIVA
Marco Alfano, Bruno Biceco, 
Pietro Cecere
ATLETICA LEGGERA
Moreno Bottausci, Domenico De Candia
AVVIAMENTO AL PUGILATO (In prom.)
In collaborazione con la FIP
BILIARDO
Diego Solito
BOCCE ALLA VENETA
Enea Goldoni
CALCIO TAVOLO (In promozione)
Enrico Corso
CANOA (In promozione)
Francesco Bedini
CICLISMO
Biagio Nicola Saccoccio
DIVERSAMENTE ABILI E SPORT SOCIALE
Antonio Celona, Nicola Cottone,
Carlo De Nicola
FRECCETTE
Luciano Caserta
GIOCHI ELETTRONICI (In promozione)
Sebastiano Silluzio
GIOCHI DI SALA (In promozione)
INDOOR CYCLING (In promozione)
Marco Cedroni
LOTTA (In promozione)
Alessandro Lupi, Michele Rosati
MARCIA NON COMPETITIVA
Dante Giuntini, Giampiero Saettoni
NUOTO 
Fabrizio Breveglieri, Luigi Binetti,
Luigi Cavaliere, Franco Filippello
Giuseppe Spinelli, Gianfranco Toppi
PALLACANESTRO (In promozione)
Giorgio Faustinoni, Massimiliano Serrao,
Maurizio Vortici, Luigi Giulini
PALLAVOLO E BEACH VOLLEY
Salvatore De Domenico, 
Francesco Ferlito,
Calogero Massimo Scibetta
PESCA SPORTIVA
Eugenio Ferrari, Roberto Graziosi,

Rosario Sergi
PESISTICA E CULTURA FISICA (In prom.)
Giovanni Scarantino
SCHERMA
Carlo Macchi, Luca Paita
SCI
Pier Carlo Iacopini, Giuliano Piacentini,
Lucio Sadoch
SOFT AIR (In promozione)
Roberto Coculo, Francesco Montagner,
Paolo Quaglia
SPORT EQUESTRI
Massimo Garavini, 
Elisabetta Mosca,
SPORT MOTORISTICI (In promozione)
Massimo Di Braccio
SQUASH (In promozione)
Marco Vercesi
SUBACQUEA
Bruno Galli
TAVOLE E VELE ACQUA E NEVE 
(In promozione) 
Paolo Silvestri
TENNIS (In promozione)
Michele Battezzati, Mario Giangualano,
Ruggiero Raffaele
TENNISTAVOLO, CALCIO BALILLA,
PALLATAMBURELLO, DAMA,
BADMINTON (In promozione)
Raffaele Regina
TIRO CON L'ARCO (In promozione)
Giuseppe Domenico Palumbo
TIRO E TIRO A VOLO (In promozione)
Giuseppe Curatolo
SETTORE ARTI MARZIALI 
(Coordinatore Sebastiano Mauro)
FULL CONTACT (In promozione)
David Fasano
JU JITSU
Cosimo Costa, Alfio Petralia,
Alessandro Rambuschi
JUDO
Pietro Amendola, Maria Cristina Cirillo,
Giuseppe Tamburo

KARATE
Cosimo Cavallo, Fabrizio Fili,
Mauro Mion, Davide Riso
KICK BOXING (In promozione)
Carlo Passerini
TAEKWONDO (In promozione)
VIET VO DAO (In promozione)
Franco Fragiacomo, Raoul Pianella
WUSHU
Gino Battista, Giuliano Fulvi, 
Luca Piazza, Carmelo Scaletta
SETTORE CALCIO
(Coordinatore Pierluigi D’Incà)
CALCIO A 5
Francesco Brughini, Damiano Manzoni, 
Fabrizio Montante, Gianfranco Raugei
CALCIO A 7 e A 8 (In promozione)
Federico Belati, Roberto Borio,
Giuseppe Manisco
CALCIO A 11 e BEACH SOCCER
Pierfranco Gilardino, Francesco Lafuenti
Roberto Lovison
SETTORE DANZA
(Coordinatore Franco Ventura)
DANZA
Barbara Raselli, Enzo Silluzio
HIP HOP
Sara D’Amico, Margherita Vasselli
SETTORE GINNASTICA
(Coordinatrice Italia Bianchi)
GINNASTICA AEROBICA
Sonia Blanco
GINNASTICA ARTISTICA
Giuseppe Cannavò, Daniela Stabile,
Rosa Conterno, Maurizio Ferullo
GINNASTICA RITMICA
Tiziana D'Arrigo, Daniela Valentinetti
JAZZERCISE (In promozione)
Paola Bianco
FORMAZIONE SPORTIVA
DIFESA PERSONALE
Fabio Cavallaro, Cosimo Costa
CALCIO E FITNESS
Massimo Annibali, Marcello Pace

commissioni nazionali dello sport 

SEGRETERIA NAZIONALE SPORT  tel 06 27858322  fax 06 27867028  email: segreteriasport@csain.it



AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA (Aci, Via Marsala 8, 00185 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA ATLETICA LEGGERA (Fidal, Via Flaminia Nuova 830, 00189 Roma)
FEDERAZIONE GINNASTICA D'ITALIA (FGdI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma) 
FEDERAZIONE ITALIANA PUGILISTICA (FPI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA HOCKEY (FIH, Viale Tiziano 74, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA WUSHU-KUNG FU* (FIWuK, Largo Lauro De Bosis 15, 00194 Roma) 
* Disciplina associata al Coni

ALFA Accordo Libero Federativo tra Associazioni  Via Giardino, 8 - 30175 Venezia 
Presidente: Carlo Tosetti (333.4156851) tel. fax 041-5344209 tosetti@federalfa.org
ANFE Associazione Nazionale Federativa Circoli  Via Verga,  3 - 58100 Grosseto  
Presidente: Gabriele Martinuzzi tel. 348-8805237 fax 0572-901660
ARBAV Associazione Regionale Bocce alla Veneta c/o Maniero Giorgio (segr. gen.)  
Via Brentasecca, 52 - 35020 Saonara PD tel. fax 049-644060 Presidente: Enea Goldoni
CIAS Centro Intern. Amici della Scuola  Via dei Coronari, 181 - 00186 Roma tel. fax 06-68309516  
e-mail:ciasesm@libero.it,sito: www.ciasonline.it Presidente: Edmondo Coccia Segretario Generale: Pina Gentili
ENALCACCIA P.T. Enalcaccia Pesca e Tiro  Via La Spezia, 35 - 00182 Roma tel. 06-77201467-68-69 fax 06-77201456
Presidente: Lamberto Cardia. Segretario Generale: Giuseppe Tarullo e-mail: enalcaccia.pn@tiscalinet.it
FABI Federazione Autonoma Birillistica Italiana  Via Generale Pennella, 12 - 31100 Treviso
tel. fax 0422-304200  336-422003 ab. 0422-451870 Presidente: Giuliano Fantin
FIAS Federazione Italiana Attività Subacquee  Viale Andrea Doria, 8 - 20124 Milano 
Tel. 02.6705005  340-9305274 Fax 02.67077302 e mail: fias@fias.it Presidente: Bruno Galli
FIGF Federazione Italiana Gioco Freccette  Via Generale Pennella,12 - 31100 Treviso 
darts@figf-italia.it, lucaserta@tin.it www.FIGF_ITALIA.IT tel. fax 0422-307209 Presidente: Luciano Caserta  Segretario: Maurizio Vitari
FITA Federazione Italiana Teatro Amatori  Via di Villa Patrizi, 10 - 00161 Roma tel. 06-89760643, fax 06-89761825
Presidente: Carmelo Pace. Segretario Generale: Giovanni D’Aliesio (tel. 019-821950) info@fitateatro.it - segreteria@fitateatro.it 
UFI Unione Folclorica Italiana Piazza Duomo Palazzo Bassi - 33081 Aviano PN info@folklorica.it 
Presidente: Maurizio Negro tel. fax 0481.391078/329.4196789 president@folklorica.it 
Segretario: Luciano Romano Via Pal Piccolo, 22 - 33029 Villasantina UD tel. fax 0433.759004 romano19@interfree.it
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ANIF EuroWellness  Associazione Nazionale Impianti Fitness&Sport  Via Cornelia, 
493 - 00166 Roma Tel. 06 61522722 Fax 06 61532994. Presidente Giampaolo Duregon.  e-mail info@eurowellness.it 
ANG&OS Associazione Nazionale Gestori e Operatori Sportivi, via San G. Bosco 56/a Ivrea (TO),  info@angeos.it  - Presidente Luciano Gemello
ASD ISEF TORINO "EUGENIO MEDA" e SSD ISEF TORINO c/o Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienza Motorie, piazza Bernini 12, Torino
ASD ICYFF Group Cycling (Indoor Cycling Fitness Federation) Pres.: Alfredo Venturi. Via Stazione, 47 – 40037 Sasso Marconi (BO)
BASICNET Presidente Marco Boglione, sede Largo Maurizio Vitale 1, Torino
FDTI Italia - Federazione Dilettantistica Taekwondo Italia Via XX Settembre 4/6 21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331-245850 fax 0331-708517 Presidente Vitale Monti fdtaekwondoitalia@libero.it
FIK Federazione Italiana Karate ASD, Via Castellana 27/b - 30174 Mestre - Venezia
Presidente Daniele Lazzarini. Tel. +39 041 962477 Fax +39 041 971447  e-mail: fik@federkarate.it 
FITD (sezione di promozione) Tecnici di danza sportiva. Walter Santinelli, via Gregorio XIII, 153, 00167 Roma. Tel e fax 06-66012962
FITNESS ITALIA Presidente Fabiana Annibali, Via Aldo Moro 318, 03100 Frosinone,  www.fitnessitalia.org, info@fitnessitalia.org 
FNIGE Federazione Nazionale Italiana Gioco Elettronico, Piazza IV Novembre, 4 - 20124 Milano (MI). Tel: 02-67165662 www.fnige.org








